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Ottobre Mese Missionario 
24 OTTOBRE VEGLIA MISSIONARIA                 Eccomi, manda me 

25 OTTOBRE  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
In occasione di questa giornata a tutti viene proposta la possibilità di una offerta per le Missioni. Al 
termine delle celebrazioni quanto si raccoglierà sarà inviato alle Pontificie Opere Missionarie. 

 

CATECHESI GIOVANI 
Lunedì 26 ottobre alle ore 20.45 in San Giovanni primo incontro del percorso  
“Dammi la Sapienza perché la vita sia piena, gustosa, evangelica”. 
Il testo si propone quale strumento per la catechesi dei giovani nell'anno pastorale 2020-2021. Il 
Vangelo di Luca ci guiderà a rileggere in modo sapienziale la nostra storia umana quale tempo in cui 
avviene la rivelazione della misericordia del Padre in Gesù. I focus ci accompagneranno ad approfondire 
alcuni temi rilevanti: missione, preghiera, Chiesa, fragilità, vocazione ed ecologia integrale. I testimoni 
saranno esempi concreti, modelli desiderabili con i quali i giovani potranno confrontarsi per risvegliare i 
desideri più alti. 
 

AMMINISTRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA 
DOMENICA 1° NOVEMBRE  nel pomeriggio ore 15.00 a S. Giovanni - ore 18.00 a S. Paolo 
Venerdì 30 ottobre  20,30 Catechesi per i genitori alle 21,00 a San Giovanni Ss.Confessioni per i genitori, 
padrini/madrine. 
Sabato 31 ottobre dalle 9,15 a San Paolo Ss. Confessioni per i genitori, padrini/madrine 
 

 

Santa Messa di Prima Comunione 
Domenica 8 novembre ore 15.00 a S. Paolo.  
 A S. Paolo: Giovedì 5/11 alle 20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00  
Ss. Confessioni per i genitori;sabato 7/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori.  
 

Domenica 15 novembre alle 15.00 a S. Giovanni. 
A S. Giovanni:  
Venerdì 13/11alle  20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00 Ss. Confessioni per i genitori;  
sabato 14/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori. 

Domenica 22 novembre alle 15.00 a S. Giovanni. 
Venerdì 20/11alle  20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00 Ss. Confessioni per i genitori;  
sabato 21/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori. 
 

La Solennità liturgica di tutti i Santi è celebrata quest’ anno Sabato 31 ottobre perché il 1° novembre 
cade di Domenica: per il Rito Ambrosiano la Domenica (Pasqua Settimanale) ha la precedenza su 
tutte le altre Solennità e Feste della Madonna e/o dei Santi. 
L’ Arcivescovo, come Capo Rito, ho disposto di poter celebrare più di una S. Messa di “Tutti i Santi” 
la Domenica 1° novembre. 
 

S. Paolo : Celebrazione funerali        
S. Giovanni :  Corlito Olivato Vincenza, Bisuschio; Ponti Montorfano Adelaide, via Alessi 21/f;   
                         Marchini Valerio, via Alessi 7 
S.Paolo :   Stano Rosanna Rachele, via S. Giovanni Bosco 21 

   Festivo A  feriale II    

        DOMENICA 

   25 ottobre  2020 
 

I dopo la  
DEDICAZIONE  

Il mandato 
missionario 

 

XXX per annum 
II settimana 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
At 10,34-48a; Sal 95 ”Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio”;1Cor1,17b-24;Lc 24,44-49a 

ore 08:00   San Giovanni      def.   Crugnola Luigi, Silvano e Raffaella 
  “   09:00   San Paolo            def.   Zoppis Carla e famigliari 
  “   09:30   San Giovanni      def.   Crugnola Rita e Giuseppe 
  “   10:30   San Paolo            def.   Plano Salvatore e Rosalia 
  “   11:00   San Giovanni      def.   Luciano e famiglia Angelini-Ferrari 
  “   18:00   San Giovanni      def.   Saggin Dirce e Raffaele 

   LUNEDI’     
   26 ottobre  2020 

Ap 12,1-12 ; Sal 117 “Renderò grazie al Signore nell’assemblea dei giusti”; Lc 9,57-62 

ore 08:30   San Paolo                def.   Torri Giacomo    
  “   18:00   San Giovanni           def.   Moretti - Bèzzola 

   MARTEDI 
   27 ottobre  2020 

 

Ap 12,13-13,10;  Sal 143 “Beato il popolo che ha il Signore come Dio”;  Mc 10,17-22 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Cotta Ramosino Vittorio e Marta 
   “   16:30  Re Magi                    def. Luigi, Maria e Samuele 
  “   18:00   San Paolo                 def.  Rizzo Francesco e Agnese 

   MERCOLEDI’ 
   28 ottobre  2020 

Ss. Simone e Giuda,  
apostoli 

At 1,12-14;Sal 18“Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza”; Ef 2,19-22;Gv 14,19-26       

ore 08:30   San Paolo                S.I.O.     
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giovanni          def.     Mondello Carmelo e Giuseppina 

   GIOVEDI’ 
   29 ottobre  2020 
S. Onorato di Vercelli, 

vescovo 

Ap 14,1-5; Sal 67 “Il nostro Dio è un Dio che salva”; Mt 19,27-29 

ore 08:30   San Giovanni         def.   Paolo 
  “   18:00   San Paolo               def.   famiglia Alini-Ossuzio 

   VENERDI’   
   30 ottobre  2020    

 

Ap 14,6-13; Sal 54 “Sorgi, o Dio, e vieni a salvare il tuo popolo”; Mt 10,40-42    

ore 08:30   San Paolo                 S.I.O.   
   “  17:30   San Giovanni           ADORAZIONE EUCARISTICA     
   “  18:00   San Giovanni           def.   Avena Francesco 
                                                       

   SABATO 
   31 ottobre  2020 

TUTTI I SANTI 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 88 “Benedetto il Signore in eterno”; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a 

ore 08:30   San Giovanni           def.   famiglia Crugnola - Pianezzi 
                 Messe vigiliari     
ore 17:30   San Paolo                 def.   Favaro Aldo 
  “   18:00   San Giovanni           def.   famiglia Lavini 

DOMENICA 
   1° novembre  2020 
 

II dopo la  
DEDICAZIONE  

La partecipazione 
delle genti alla 

salvezza 
 

XXXI per annum 
III settimana 

Giornata mondiale della santificazione universale 
Is 45,20-23; Sal 21 ”Loderanno il Signore quelli che lo cercano”;  Fil 3,13b-4,1;Mt 13,47-52 

ore 08:00   San Giovanni      def.   Paolo 
  “   09:00   San Paolo            def.   Gervasini Ornella 
  “   09:30   San Giovanni      def.   Luigia e Ambrogio; Ubaldo 
  “   10:30   San Paolo            def.   Riboni Luigi, Angela, Maria Grazia e Sergio 
  “   11:00   San Giovanni      def.   famiglia Leutner - Clerici 
  “   15:00   San Giovanni     AMMINISTRAZIONE SANTA CRESIMA 
  “   18:00   San Paolo           AMMINISTRAZIONE SANTA CRESIMA 
  “   18:00   San Giovanni      def.   Montanari Galliano e famigliari 

https://www.chiesadimilano.it/ufficioperlapastoralemissionaria/news-per-home/eccomi-manda-me-4989.html


Domenica 1° novembre nel pomeriggio non si terrà la Processione al Cimitero perché non sono 
possibili cortei. Alle 15.00 a San Giovanni ed alle 18.00 a San Paolo ci sarà l’amministrazione 
della Santa Cresima. 
 

 

Lunedì 2 novembre Commemorazione di tutti i fedeli Defunti le Ss. Messe saranno celebrate 
08.30   a Paolo      
10.30   e 15.00  AL  CIMITERO  
16.30  ad Olona         
18.00 a San Giovanni          
21.00 a San Giovanni  
I doni più preziosi per i nostri Defunti:  Santa Messa, Confessione e Comunione a loro 
suffragio.   

Durante l’Ottava i fedeli che visitano il Cimitero e pregano almeno mentalmente per i defunti 
possono ottenere  l’indulgenza plenaria  confessandosi e comunicandosi entro gli otto giorni. 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020 

«Eccomi, manda me» (Is 6,8) 

Cari fratelli e sorelle, 

Desidero esprimere la mia gratitudine a Dio per l’impegno con cui in tutta la Chiesa è stato vissuto, lo 
scorso ottobre, il Mese Missionario Straordinario. Sono convinto che esso ha contribuito a stimolare la 
conversione missionaria in tante comunità, sulla via indicata dal tema “Battezzati e inviati: la Chiesa di 
Cristo in missione nel mondo”. 
In questo anno, segnato dalle sofferenze e dalle sfide procurate dalla pandemia da covid 19, questo 
cammino missionario di tutta la Chiesa prosegue alla luce della parola che troviamo nel racconto della 
vocazione del profeta Isaia: «Eccomi, manda me» (Is 6,8). È la risposta sempre nuova alla domanda del 
Signore: «Chi manderò?» (ibid.). Questa chiamata proviene dal cuore di Dio, dalla sua misericordia che 
interpella sia la Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi mondiale. «Come i discepoli del Vangelo siamo stati 
presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa 
barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare 
insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca... ci siamo tutti. Come quei discepoli, 
che parlano a una sola voce e nell’angoscia dicono: “Siamo perduti” (v. 38), così anche noi ci siamo 
accorti che non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme» (Meditazione in Piazza 
San Pietro, 27 marzo 2020). Siamo veramente spaventati, disorientati e impauriti. Il dolore e la morte ci 
fanno sperimentare la nostra fragilità umana; ma nello stesso tempo ci riconosciamo tutti partecipi di un 
forte desiderio di vita e di liberazione dal male. In questo contesto, la chiamata alla missione, l’invito ad 
uscire da sé stessi per amore di Dio e del prossimo si presenta come opportunità di condivisione, di 
servizio, di intercessione. La missione che Dio affida a ciascuno fa passare dall’io pauroso e chiuso all’io 
ritrovato e rinnovato dal dono di sé. 
 

Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesù (cfr Gv 19,28-30), Dio rivela che il suo amore 
è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-27). E ci chiede la nostra personale disponibilità ad essere inviati, 
perché Egli è Amore in perenne movimento di missione, sempre in uscita da sé stesso per dare vita. Per 
amore degli uomini, Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il Missionario del Padre: la 
sua Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla volontà del Padre (cfr Gv 4,34; 6,38; 8,12-
30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, crocifisso e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento di amore, con il 
suo stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia in missione verso il 
mondo e le genti. 
 

«La missione, la “Chiesa in uscita” non sono un programma, una intenzione da realizzare per sforzo di 
volontà. È Cristo che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nella missione di annunciare il Vangelo, tu ti muovi 

perché lo Spirito ti spinge e ti porta» (Senza di Lui non possiamo far nulla, LEV-San Paolo, 2019, 16-17). 
Dio ci ama sempre per primo e con questo amore ci incontra e ci chiama. La nostra vocazione personale 
proviene dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nella Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quella carità 
che Gesù ci ha testimoniato. Tutti, però, hanno una dignità umana fondata sulla chiamata divina ad 
essere figli di Dio, a diventare, nel sacramento del Battesimo e nella libertà della fede, ciò che sono da 
sempre nel cuore di Dio. 
Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un implicito invito ad entrare nella dinamica del dono 
di sé: un seme che, nei battezzati, prenderà forma matura come risposta d’amore nel matrimonio e nella 
verginità per il Regno di Dio. La vita umana nasce dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso 
l’amore. Nessuno è escluso dall’amore di Dio, e nel santo sacrificio di Gesù Figlio sulla croce Dio ha vinto 
il peccato e la morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male – persino il peccato – diventa una sfida ad amare e 
amare sempre di più (cfr Mt 5,38-48; Lc 23,33-34). Perciò, nel Mistero pasquale, la divina misericordia 
guarisce la ferita originaria dell’umanità e si riversa sull’universo intero. La Chiesa, sacramento universale 
dell’amore di Dio per il mondo, continua nella storia la missione di Gesù e ci invia dappertutto affinché, 
attraverso la nostra testimonianza della fede e l’annuncio del Vangelo, Dio manifesti ancora il suo amore 
e possa toccare e trasformare cuori, menti, corpi, società e culture in ogni luogo e tempo. 
 

La missione è risposta, libera e consapevole, alla chiamata di Dio. Ma questa chiamata possiamo 
percepirla solo quando viviamo un rapporto personale di amore con Gesù vivo nella sua Chiesa. 
Chiediamoci: siamo pronti ad accogliere la presenza dello Spirito Santo nella nostra vita, ad ascoltare la 
chiamata alla missione, sia nella via del matrimonio, sia in quella della verginità consacrata o del 
sacerdozio ordinato, e comunque nella vita ordinaria di tutti i giorni? Siamo disposti ad essere inviati 
ovunque per testimoniare la nostra fede in Dio Padre misericordioso, per proclamare il Vangelo della 
salvezza di Gesù Cristo, per condividere la vita divina dello Spirito Santo edificando la Chiesa? Come 
Maria, la madre di Gesù, siamo pronti ad essere senza riserve al servizio della volontà di Dio (cfr Lc 1,38)? 
Questa disponibilità interiore è molto importante per poter rispondere a Dio: “Eccomi, Signore, manda 
me” (cfr Is 6,8). E questo non in astratto, ma nell’oggi della Chiesa e della storia. 
 

Capire che cosa Dio ci stia dicendo in questi tempi di pandemia  diventa una sfida anche per la missione 
della Chiesa. La malattia, la sofferenza, la paura, l’isolamento ci interpellano. La povertà di chi muore 
solo, di chi è abbandonato a sé stesso, di chi perde il lavoro e il salario, di chi non ha casa e cibo ci 
interroga. Obbligati alla distanza fisica e a rimanere a casa, siamo invitati a riscoprire che abbiamo 
bisogno delle relazioni sociali, e anche della relazione comunitaria con Dio. Lungi dall’aumentare la 
diffidenza e l’indifferenza, questa condizione dovrebbe renderci più attenti al nostro modo di relazionarci 
con gli altri. E la preghiera, in cui Dio tocca e muove il nostro cuore, ci apre ai bisogni di amore, di dignità 
e di libertà dei nostri fratelli, come pure alla cura per tutto il creato. L’impossibilità di riunirci come 
Chiesa per celebrare l’Eucaristia ci ha fatto condividere la condizione di tante comunità cristiane che non 
possono celebrare la Messa ogni domenica. In questo contesto, la domanda che Dio pone: «Chi 
manderò?», ci viene nuovamente rivolta e attende da noi una risposta generosa e convinta: «Eccomi, 
manda me!» (Is 6,8). Dio continua a cercare chi inviare al mondo e alle genti per testimoniare il suo 
amore, la sua salvezza dal peccato e dalla morte, la sua liberazione dal male (cfr Mt 9,35-38; Lc 10,1-12). 
 

Celebrare la Giornata Missionaria Mondiale significa anche riaffermare come la preghiera, la riflessione e 
l’aiuto materiale delle vostre offerte sono opportunità per partecipare attivamente alla missione di Gesù 
nella sua Chiesa. La carità espressa nelle collette delle celebrazioni liturgiche della terza domenica di 
ottobre ha lo scopo di sostenere il lavoro missionario svolto a mio nome dalle Pontificie Opere 
Missionarie, per andare incontro ai bisogni spirituali e materiali dei popoli e delle Chiese in tutto il 
mondo per la salvezza di tutti. 
La Santissima Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione e Consolatrice degli afflitti, discepola 
missionaria del proprio Figlio Gesù, continui a intercedere per noi e a sostenerci. 

 
 
 
 
 
 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200327_omelia-epidemia.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200327_omelia-epidemia.html

